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TRIBUNALE   DI   GENOVA

VERBALE  DI  UDIENZA

- art. 480 e segg. c.p.p. -

Il giorno:

18 APRILE 2007
alle  ore  9.55


in Genova   davanti al Tribunale di Genova – 1^ Sezione

Presidente: Dr. GABRIO BARONE

Giudice:     Dr.ssa ANNALEILA DELLO PREITE

Giudice:     Dr.ssa FULVIA MAGGIO



con l'assistenza del cancelliere: 
Giovanni B. Parodi

che espressamente autorizzato, si avvale dell'Ausiliario tecnico Chiara Rubini 


per  la fonoregistrazione che inizia alle ore: 10:03


per  la trattazione in pubblica udienza del processo 
N.
01246
/
05 
nei confronti di:

1) LUPERI GIOVANNI
LIBERO
non presente  già contumace
(1)

assistito da: Avvocato DI BUGNO CARLO
del foro di: LUCCA
di
FIDUCIA

presente 

                       Avvocato MARZADURI ENRICO  del foro di  LUCCA

sostituito da avv. Libone 

2) GRATTERI FRANCESCO
     LIBERO
    non presente  già contumace

   (1)

assistito da: Avvocato  NICO D'ASCOLA           del foro di REGGIO CALABRIA di
FIDUCIA

non presente              

          Avvocato  CORINI MARCO VALERIO      del foro di:  LA SPEZIA  

presente

3) CALDAROZZI GILBERTO
       LIBERO
                   non presente  già contumace 
(1)

assistito da: Avvocato  CORINI MARCO VALERIO      del foro di:  LA SPEZIA  di
FIDUCIA 

presente 

4) FERRI FILIPPO

LIBERO                     non presente  già contumace 
(1)

assistito da: Avvocato  CORINI MARCO VALERIO
del foro di:  LA SPEZIA  di
FIDUCIA 

presente 

5) CICCIMARRA FABIO                           LIBERO
            non presente  già contumace
(1)

assistito da:  Avvocato  CORINI MARCO VALERIO  del foro di:  LA SPEZIA  di    FIDUCIA

presente 

                        Avvocato   DI BUGNO CARLO               del foro di:  LUCCA  

presente 

6) DOMINICI NANDO
-
LIBERO                         non presente già presente 
(1)

assistito da:  Avvocato    MASCIA MAURIZIO             del foro di:   CHIAVARI
  di
FIDUCIA 

presente

7) MORTOLA SPARTACO
-
LIBERO                          non presente  già presente
 (1)

assistito da:  Avvocato     MASCIA MAURIZIO             del foro di:    CHIAVARI  di
FIDUCIA

presente

                        Avvocato      GAZZOLO ALESSANDRO    del foro di     GENOVA

non presente

8) DI SARRO CARLO
 
LIBERO                            non presente   già presente
(1)

assistito da:  Avvocato      GIACOMINI GIUSEPPE 
del foro di:    GENOVA
di  FIDUCIA

                        Avvocato       IUNCA PIERGIOVANNI
del foro di     GENOVA

Sostituti da avv. Robustelli

Dalle ore 11 è presente l’avv. Iunca

9) MAZZONI MASSIMO
-
LIBERO                           non presente   già contumace
(1)

assistito da:  Avvocato        USAI SERGIO
                 del foro di:     ROMA
         di  FIDUCIA 

presente

10) CERCHI RENZO
-
LIBERO               non presente            già contumace
(1)

assistito da:  Avvocato        CORINI MARCO VALERIO
del foro di:      LA SPEZIA
di FIDUCIA 

presente 

11) DI NOVI  DAVIDE
-

LIBERO
    non presente          già contumace 
    (1)

assistito da:  Avvocato        CORINI MARCO VALERIO
del foro di:       LA SPEZIA  di FIDUCIA 

presente 
          

           Avvocato        DANIELE GIOVANNA
del foro di        LA SPEZIA
         



Non presente

12) CANTERINI VINCENZO
-
LIBERO
                 non presente           già contumace
 (1)

assistito da:  Avvocato         ROMANELLI SILVIO
 del foro di:     CHIAVARI
di  FIDUCIA

Sostituito da avv. Rinaldo Romanelli. Dalle ore 10.15 è presente l’avv. S. Romanelli           

          Avvocato         ROMANELLI RINALDO
 del foro di      GENOVA

presente  Si allontana alle ore 10.35

13) FOURNIER MICHELANGELO
-
LIBERO
                 non presente            già contumace
(1)

assistito da:  Avvocato          ROMANELLI SILVIO
  del foro di:      CHIAVARI
 di FIDUCIA

Sostituito da avv. Rinaldo Romanelli    Dalle ore 10.15 è presente l’avv. S. Romanelli                      
14) BASILI  FABRIZIO                             
LIBERO                 non presente              già contumace
(1)

assistito da:  Avvocato          ROMANELLI SILVIO
  del foro di:      CHIAVARI
 di FIDUCIA

Sostituito da avv. Rinaldo Romanelli     Dalle ore 10.15 è presente l’avv. S. Romanelli                     
              

      Avvocato           COSTA PAOLO                      del foro di        GENOVA

non presente 

15) TUCCI  CIRO
-
LIBERO
               non presente               già contumace
(1)

assistito da:  Avvocato          ROMANELLI SILVIO
  del foro di:      CHIAVARI
 di FIDUCIA

Sostituito da avv. Rinaldo Romanelli          Dalle ore 10.15 è presente l’avv. S. Romanelli                

16) LUCARONI  CARLO
-
LIBERO               non presente               già contumace
(1)

assistito da:  Avvocato          ROMANELLI SILVIO
  del foro di:      CHIAVARI
 di FIDUCIA

Sostituito da avv. Rinaldo Romanelli    Dalle ore 10.15 è presente l’avv. S. Romanelli                      

17) ZACCARIA  EMILIANO
-
LIBERO
                non presente               già contumace
(1)

assistito da:  Avvocato           PORCIANI  PIERO
   del foro di:       MILANO  di FIDUCIA

presente

18) CENNI  ANGELO
-
LIBERO
              non presente                già contumace
(1)

assistito da:  Avvocato           PORCIANI  PIERO
   del foro di:       MILANO  di FIDUCIA

presente

19) LEDOTI  FABRIZIO                           LIBERO              non presente                già contumace  (1)

assistito da:  Avvocato           PORCIANI  PIERO
   del foro di:       MILANO  di FIDUCIA

presente

20) STRANIERI  PIETRO
-
LIBERO     
        non presente                già contumace
 (1)

assistito da:  Avvocato           PORCIANI  PIERO
   del foro di:       MILANO  di FIDUCIA

presente 

21) COMPAGNONE  VINCENZO
-
LIBERO             non presente                già contumace
 (1)

assistito da:  Avvocato       ROMANELLI SILVIO
  del foro di:    CHIAVARI  di FIDUCIA

Sostituito da avv. Rinaldo Romanelli     Dalle ore 10.15 è presente l’avv. S. Romanelli                     


                    Avvocato        COSTA PAOLO                          del foro GENOVA

non presente

22) NUCERA MASSIMO
-
LIBERO
               non presente               già contumace
 (1)

assistito da:  Avvocato       ROMANELLI SILVIO
  del foro di:    CHIAVARI  di FIDUCIA

Sostituito da avv. Rinaldo Romanelli      Dalle ore 10.15 è presente l’avv. S. Romanelli                    

23) PANZIERI  MAURIZIO
-
LIBERO
               non presente              già contumace
 (1)

assistito da:  Avvocato       ROMANELLI SILVIO
  del foro di:    CHIAVARI  di FIDUCIA

Sostituito da avv. Rinaldo Romanelli       Dalle ore 10.15 è presente l’avv. S. Romanelli                  
24) TROIANI PIETRO
-
LIBERO
              non presente              già contumace 
(1)

assistito da:  Avvocato       BIONDI  ALFREDO
  del foro di:    GENOVA
di
FIDUCIA

sostituito da avv. Zunino, delega in atti 

25) BURGIO  MICHELE
-
           LIBERO
       non presente       già contumace
(1)

assistito da:  Avvocato       CIBIEN ALESSANDRO
del foro di:  SAVONA   di
FIDUCIA 

sostituito da avv. Pistone, delega in atti

26) GAVA SALVATORE                          -
LIBERO                   non presente       già contumace
(1)

assistito da:  Avvocato       CORINI MARCO VALERIO
del foro di:    LA SPEZIA
di  FIDUCIA 

presente 
           

          Avvocato       FELICIANI Giuliana                 del foro di     LA SPEZIA


Non presente 

27) FABBROCINI  ALFREDO 
                  LIBERO                   non
 presente       già contumace
(1)

assistito da:  Avvocato        COLA SERGIO
del foro di:       NOLA
di
FIDUCIA

non presente 

                        Avvocato        BIONDI ALFREDO  del foro di       GENOVA

sostituito da avv. Zunino, delega in atti 

28) FAZIO LUIGI
-
LIBERO
                    non presente         già contumace
(1)

assistito da:  Avvocato         PERUGINI DIEGO
          del foro di:     ROMA  
di
FIDUCIA

                        Avvocato          BATTAGLIESE SONIA   del foro di      ROMA 

Sostituiti da avv. Romanelli ex  art. 97 IV c. cpp

29)DI BERNARDINI MASSIMILIANO      LIBERO               non presente          già contumace  (1)

assistito da:  Avvocato          LAURO MASSIMO        del foro di:      ROMA
di
FIDUCIA

                        Avvocato           BIFFA MASSIMO          del foro di       ROMA

sostituiti da avv. Piccardo, delega in atti 


sono presenti:


i Pubblici Ministeri Dr. ZUCCA e Dr. CARDONA

Per il Responsabile Civile, Ministero dell’Interno, non sono presenti i difensori, Avvocato Domenico Salvemini e Avvocato Signorile (Avvocatura dello Stato) 
(1) Precisare le generalità dell'imputato e le altre indicazioni personale che valgono ad identificarlo, nonchè la posizione giuridica.

	Avvocato
	Foro
	Per le parti civili

	AGUSTONI PIERO

Non presente
	Genova
	HALDIMANN FABIAN

	BIGLIAZZI STEFANO

Presente dalle ore 12.51
	Genova
	SCHMIEDERER SIMON

	BONAMASSA GIORGIO

Non presente
	Milano
	TREIBER TERESA

	CAFIERO MARCO

sostituito da avv. Guiglia, delega in atti 
	Genova
	HINRICHS MEYER THORSTEN

	CANESTRINI NICOLA

sostituito da avv. Taddei, delega in atti 
	Rovereto
	1. OLSSON HEDDA KATARINA
2. SVENSSON JONAS TOMMJ
3. HEGLUND CECILIA

	CANESTRINI SANDRO

sostituito da avv. Taddei, delega in atti 
	Rovereto
	CEDERSTROM INGRID THEA HELENA

	CARUSO RAFFAELE 

Non presente
	Genova
	VON UNGER MORITZ KASPAR KARL

	CAVALLO MINO 

Non presente
	Taranto
	PETRONE ANGELA

	CONTI ALESSIO

presente
	Genova
	FASSA LILIANA

	COSTA FRANCESCA  

presente 
	Genova
	1. MARTENSEN NIELS

2.    HUTH ANDREAS

	CRISCI SIMONETTA 

sostituita da avv. Multedo, delega in atti 
	Roma
	1. MOTH RICHARD ROBERT
2. COBAS 
3. SOC. COOP. LABORATORIO 2001

	D'ADDABBO MARIA 

sostituita da avv. Multedo, delega in atti
	Roma
	1. BLAIR JONATHAN NORMAN
2. BIANCO PAOLA
3. SCHIAVI GLORIA

	D'AGOSTINO AURORA  

sostituita da avv. Multedo, delega in atti
	Padova
	GALANTE STEFANIA

	DALLORTO ERMANNO  

sostituito da avv. Bottino, delega in atti
	Genova
	1. MORET FERNANDEZ DAVID

2. SAMPERIZ FRANCISCO XAVIER

	D'AMICO FELICIA 

sostituita da avv. Multedo, delega in atti
	Roma
	PERRONE VITO

	DEL VECCHIO BRUNO 

sostituito da avv. Tartarini, delega in atti
	Genova
	FNSI

	DI RELLA AURELIO

sostituito da avv. Maradei, delga in atti 
	Genova
	CESTARO ARNALDO 

	FIORINI ELENA 

sostituito da avv. Tartarini, delega in atti


	Genova
	WAGENSCHEIN KIRSTEN

	GALASSO ALFREDO 

sostituita da avv. Multedo, delega in atti
	Roma
	GUADAGNUCCI LORENZO

	GAMBERINI ALESSANDRO 

sostituito da avv. Sabattini
	Bologna
	1. FELIX MARCUELLO PABLO
2. VALENTI MATTEO MASSIMO

	GIANELLI FAUSTO 

Non presente
	Modena
	1. BRAUER STEFAN 
2. CUNNINGAM DAVID JOHN
3. SIEVEWRIGHT KARA

	GUIGLIA FILIPPO 

presente 
	Genova
	1. BACHMANN BRITTA AGNES
2. GATERMANN CHRISTIAN
3. KRESS HOLGER 
4. VILLAMOR HERRERO DOLORES 
5. ZEHATSCHEK SEBASTIAN
6. ZUHLKE LENA

	LERICI ANTONIO 

presente 
	Genova
	NOGUERAS CHABIER FRANCHO CORRAL

	MALOSSI CARLO 

sostituito da avv. Guiglia, delega in atti
	Modena
	1. ALBRECHT DANIEL THOMAS
2. BARO WOLFGANG KARL
3. DREYER JEANNETTE SYBILLE
4. HERRMANN JENS
5. HERRMANN JOCHEN
6. JONASCH MELANIE 
7. RESCHKE MANFRED KAI

	MALTAGLIATI PATRIZIA 

sostituito da avv. Conti, delega in atti 
	Genova
	1. DI PIETRO ADA ROSA

	MAZZALI MIRKO 

sostituito da avv. Taddei, delega in atti 
	Milano
	BERTOLA MATTEO

	MENZIONE EZIO

Sostituito da avv. Tambuscio, delega in atti
	Pisa
	1. BALBAS RUIZ AITOR
2. URGEGHE MARTA

	MICALI FEDERICO 

Non presente 
	Firenze
	CIRIO DANIELE

	MOSER LUCA  

sostituito da avv. Sabattini
	Bologna
	1. WEISSE TANJA
2. MASU ANDREA
3. FORTE MAURO

	MULTEDO RAFFAELLA 

presente
	Genova
	BARRINGHAUS GEORG

	NADALINI GIUSEPPE 

Sostituito da avv. Conti, delega in atti
	Genova
	PRIMOSIC FEDERICO

	NESTA LIANA 

Non presente
	Napoli
	HUBNER TOBIAS

	NOVARO CLAUDIO 

sostituito da avv. Guiglia, delega in atti
	Torino
	JAEGER LAURA

	PAGANI GILBERTO  

sostituita da avv. Multedo, delega in atti
	Milano
	1. BARTESAGHI GALLO SARA
2. BUCHANAN SAMUEL
3. DOHERTY NICOLA ANNE
4. MC QUILLAN DANIEL
5. BARTESAGHI ENRICA
6. BRUSETTI RONNY  
7. GANDINI ETTORINA 

	PASSEGGI RICCARDO 

 Non presente
	Genova
	1. KUTSCHKAU ANNA JULIA

	PASTORE MASSIMO  

Sostituito da avv. Guiglia, delega in atti; dalle ore 10.35 è presente l’avv. Pastore
	Torino
	1. COVELL MARK WILLIAM
2. GOL SUNA
3. GIESER MICHAEL ROLAND

	ROBOTTI EMILIO 

 sostituito da avv. Guiglia, delega in atti 
	Genova
	ASSOCIAZIONE GIURISTI DEMOCRATICI 

	ROMEO FRANCESCO 

sostituito da avv. Tartarini, delega in atti
	Roma
	1. PAVARINI FEDERICO
2. GALEAZZI LORENZO

	ROSSI DARIO 

Presente dalle ore 11.36
	Genova
	1. GALLOWAY JAN FARREL
2. NATHRATH ACHIM
3. LELEK STELLA
4. GENOA SOCIAL FORUM

	SABATTINI SIMONE 

presente
	Bologna
	1. PATZKE JULIA
2. BRIA FRANCESCA
3. FLETZER ENRICO
4. PODOBNICH GABRIELLA
5. LUPPICHINI MANOLO
6. MESSUTI RAFFAELE

	SACCO GIANLUCA 

Non presente
	Genova
	GIOVANNETTI IVAN

	SANDRA ANDREA 

Non presente
	Udine
	1. SCALA ROBERTA
2. SCHLEITING MIRCO
3. TOMELLERI ENRICO 

	SODANI PAOLO ANGELO 

Sostituito da avv. Tambuscio, delega in atti 
	Roma
	PROVENZANO MANFREDI

	TADDEI FABIO 

presente
	Genova
	1. ALEINIKOVAS TOMAS
2. CHMIELEWSKI MICHAL
3. COELLE BENJAMIN 
4. MIRRA CHRISTIAN 
5. POLLOK RAFAEL
6. SIBLER STEFFEN 

	TAMBUSCIO EMANUELE  

presente 


	Genova
	1. ALLUEVA FORTEA ROSANA
2. BRUSCHI VALERIA
3. DIGENTI SIMONA
4. MARTINEZ FERRER ANA
5. MASSO GUILLERMO PAZ

	TARTARINI LAURA 

presente 
	Genova
	1. BROERMANN MIRIAM GROSSE
2. ENGEL JAROSLAW JACEK
3. HAGER MORGAN KATHERINE
4. HEIGL MIRIAM
5. SZABO JONAS
6. WIEGERS DAPHNE
7. ZAPATERO GARCIA GUILLERMINA
8. ZEUNER ANNA KATHARINA
9. SCRIBANI GIUSEPPE 
10. CORDANO ENRICO
11. COSTANTINI MASSIMO
12. NANNI MATTEO 

	
	

	TRUCCO LORENZO 

Sostituito da avv. Tartarini 
	Torino
	1. BODMER FABIENNE NADIA 
2. LUTHI NATHAN RAPHAEL

	VASSALLO ALESSIA

Sostituito da avv. Tambuscio
	Genova
	SICILIA JOSE' LUIS

	VERNAZZA ANDREA 

sostituito da avv. Giannantonio, delega in atti 
	Chiavari
	1. MADRAZO FRANCISCO JAVIER SANZ
2. OTTOVAY KATHRIN

	VICINI MANLIO 

Non presente
	Padova
	1. RADIO ONDA D'URTO 
2. ALBERTI MASSIMO

	VITALE GIANLUCA 

Sostituito da avv. Guiglia
	Torino
	1. BACZAK GRZEGORZ
2. DUMAN MESUT 


A questo punto viene introdotto il teste richiesto da PM 

GALLO NICOLA 
Il/la quale, avvertito/a dal Presidente dell’obbligo di dire la verità e delle responsabilità prevista dalla Legge penale per i testimoni falsi o reticenti, e, invitato a rendere la seguente dichiarazione, dichiara:

“Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione mi impegno a dire tutta la verità e a non nascondere nulla di quanto è a mia conoscenza”.

Il Presidente invita il/la teste a fornire le proprie generalità:

Il/la teste risponde: “Mi chiamo  GALLO NICOLA 

e sono nato/a a Rimini  il 26/8/1964 in servizio presso la Questura di Ravenna  

Si procede quindi all’esame e al controesame del/della testimone nel modo che segue:

A domanda PM dott. Cardona: Ero stato aggregato alla Digos di Genova per seguire la manifestazione del G8, non per ordine pubblico, ma per gli aspetti legati al servizio H24 per tutto il periodo per gli aspetti di competenza della Digos. La notte tra il 21 e il 22 luglio 2001 ero presente in questura a Genova. Ero di servizio per il turno notturno, dopo aver fatto osservazione durante il corteo. Tornai in questura dopo il corte, andai in albergo e poi rientrai in questura, dove notai una situazione legata a quanto successo dopo la perquisizione alla Diaz. Non posso essere preciso sull’orario del mio arrivo in questura, non so dire se l’operazione fosse finita, la perquisizione penso di sì; ricordo che quando toccò a me il turno feci una richiesta per sapere la posizione di una pattuglia della Digos, che rispose di non potere arrivare alla Diaz perché vi erano molte ambulanze. Presumo quindi che l’operazione fosse conclusa. Io ero di turno, non fui chiamato appositamente in questura. Trovai una situazione da cui si capiva che vi era stata un’azione di una certa rilevanza, perché vi erano molti operatori di PS e molto materiale quale zaini, indumenti, ecc. Non so se c’erano già o se li stavano portando.

Il  PM contesta che il 3/2/2003 a Sit il teste disse che quando era entrato in servizio entrò con gli oggetti sequestrati

Il teste dichiara: il mio ricordo è quello di aver capito che vi era stata una grossa operazione perché vi era parecchio materiale, ma non posso dire di aver visto il primo operatore che lo portava.

A domanda PM: non mi vennero dati incarichi circa gli oggetti sequestrati,  ma dato che io avevo il turno di notte Mortola mi incaricò di redigere una comunicazione d notizia di reato evidenziando le fasi fondamentali dell’operazione che per sommi capi mi chiarì, io non conoscevo nulla di quanto era successo.  Mi venne dato un insieme di informazioni circa l’operazione, i ricoveri; era una situazione complessa e drammatica, erano intervenuti molti operatori di diversi uffici, era difficile sintetizzare l’operazione negli atti. A me fu detto di fare riferimento a chi aveva operato per fare una CNR contenente le linee guida dell’operazione. Mortola mi disse di sentire i colleghi intervenuti e di lavorare con il dott. Schettini della  squadra mobile come punti  di raccolta degli atti  anche per il Ministero. Quanto agli atti che si venivano formando sui quali basare la CNR, i verbali di arresto erano compilati da altri colleghi, da  Ferri, penso anche da Gava, che erano a Bolzaneto. In questura incaricato di redigere i verbali di perquisizione  e sequestro era un funzionario SCO, Mazzoni

Eravamo in contatto telefonico con i colleghi a Bolzaneto, è possibile che ci siamo scambiati atti via fax, mano a mano che venivano redatti. Ricordo le telefonate, i fax non sono certi di averli inviati, è possibile, ma non sono certo. I colleghi che redigevano gli atti erano la mia fonte di informazione, ma ho attinto informazioni anche da Mortola e da Dominici. La CNR non doveva solo rimandare agli atti, ma anche dare informazioni. Dovevamo portare ad unità un intervento condotto da varie squadre. Mortola  mi spiegò che prima dell’operazione vi era stato un intervento di alcune pattuglie nei pressi della Diaz e che erano stati lanciati dei sassi contro di esse. Disse che non erano intervenute subito per l’alto numero dei manifestanti presenti e che si decise di fare una perquisizione. Con Dominici parlai, insieme a Schettini e Mortola e altri che ora non so indicare, era una situazione complessa , il mio referente diretto era Mortola. Non ricordo cosa ci dicemmo con Dominici, facemmo considerazioni su quanto occorreva fare, per vedere chi doveva seguire gli arresti, le cose in sequestro. Io ero aggregato, non sapevo quale fosse la prassi della questura di Genova, anche nei rapporti con la Procura.  Discutevamo dei problemi legati al fatto che vi erano molte persone all’ospedale, dovevamo sapere dov’erano e come stavano. L’ufficio di gabinetto aveva informazioni da chi operava, o dalla Digos. 

A domanda PM:  non mi è stata data una saletta insonorizzata dove stare da solo con Schettini, era invece un continuo di telefonate, interruzioni, ecc. Non posso in una situazione così complessa stabilire chi mi ha detto cosa e in quale momento, fu una serata difficile che veniva dopo una giornata difficile. L’assistente Nucera mi parlò, Ferri anche, ma è difficile selezionare momento per momento cosa mi è stato detto. Nucera venne in questura perché a seguito dell’intervento alla Diaz fu colpito da qualcuno con un coltello. C’era anche Canterini, Nucera disse cosa era successo;  doveva scrivere un’annotazione al riguardo. Ma vi furono dei problemi, una volta circoscritto l’episodio cercammo di capire perché non fu preso il soggetto che aveva colpito Nucera; dicemmo a Nucera di togliersi la giacca da tenere tra i reperti. Ma dico adesso cose che ricordo dopo anni, può darsi che se la fosse già tolta, al momento non diedi molta importanza a questo, mi interessava porre sotto sequestro la giacca. Se Nucera  sia entrato con la giacca in mano o se gliela ho fatta togliere io non so dirlo. Io ho l’impressione che l’avesse indosso eche portava il taglio “fumante”. Nucera riferiva una situazione di una gravità estrema, utile per capire cosa era successo dentro. Nucera stese una annotazione sul fatto, gli dissi di essere chiaro nei minimi particolari, era un agente addetto all’ordine pubblico, con minore dimestichezza per l’attività di PG. Mi sembra ci fosse anche il suo caposquadra, il nome non lo ricordo, può darsi che fosse Panzieri come  mi riferisce il PM: Canterini c’era in questura, con lui parlai, ma il mio riferimento era Mortola. Detti a Nucera le modalità di redazione dell’annotazione, gli dissi di essere il più preciso possibile. 

A domanda PM: Mortola ci disse dell’intervento delle pattuglie nei pressi della Diaz e della necessità nata da quel fatto di procedere a perquisizione alla Diaz. Per quanto riguarda la successiva operazione, sono intervenute diverse squadre, dovemmo far riferimento a che compì gli atti, a che operò concretamente e che avrebbe redatto gli atti. Io inizia a lavorare, facendo mentalmente riferimento a quello che gli altri stavano scrivendo nei loro atti. 

Il PM legge dalla CNR redatta dal teste i brani sui  quali chiede informazioni.

Il teste dichiara: circa gli atti di resistenza degli occupanti nei confronti della polizia, le cose precise che posso dire oggi sono che Mortola mi disse dell’antefatto, e di fare riferimento per le fasi di ingresso nella Diaz a chi era intervenuto; sentii Nucera, ma per quanto riguarda gli arresti andava sentito che li aveva operati. Non conoscevo gli operatori, non mi ricordo da chi seppi queste informazioni. Sapevo che i colleghi che redigevano i verbali di arresto  procedevano per resistenza., ma non sono in grado oggi di attribuire le informazioni ricevute a soggetti determinati. Io redigeva una bozza dell’informativa che andava firmata poi da Mortola e Dominici.

A domanda PM: le informazioni riportate sulla CNR le ebbi dai redattori dei verbali di sequestro. Il  ritrovamento delle molotov alla Diaz lo seppi da Mortola; ricordo che eravamo preoccupati di proteggere le bottiglie da possibili rotture. Me le indicò Mortola, ne parlai con lui, dovevamo spostarle dal luogo dove vi erano gli altri reperti. La CNR la scrissi insieme a Schettini, certe informazioni può averle avute lui, noi poi rimandavamo agli atti.  Il luogo del  ritrovamento alla Diaz  delle bottiglie lo chiesi a più persone, era importante saperlo; qualcuno mi ha risposto, ma oggi non so dire chi mi abbia detto le cose, io rimandavo agli atti di PG. Noi abbiamo detto che le bottiglie non erano nascoste, ma non sapevamo di chi fossero, rimandavamo agli atti di PG. 

A domanda PM: nella CNR non ho copiato altri atti di PG, ebbi informazioni da tante persone che non conoscevo e che tuttora non conosco, erano degli operatori vestiti come dei poliziotti, dovevo presumere che fossero poliziotti. Dovevo per forza fare riferimento agli atti, io non so nemmeno adesso dove sia la Diaz. Ricordo di aver chiesto informazioni a Mazzoni, non posso però dire se il luogo di ritrovamento delle molotov me lo disse lui; non ricordo se me ne parlò Ferri  o altri colleghi, né se se ne fosse occupato Schettini. La CNR in bozza non la portai io a firmare a Mortola e Dominici.

A domanda PM: I funzionari che io conoscevo erano Mortola, Dominici, Mugolo, Schettini, Ferri: Ferri non era in questura,ma a Bolzaneto. In questura vi erano anche Canterini, Caldarozzi, Gratteri che conobbi in quella circostanza. 

A domanda PM: la CNR fa riferimento a determinati reati, ma la qualificazione giuridica dei fatti dipendeva dai verbali di arresto che stavano redigendo a Bolzaneto. Non scelsi io l’ipotesi di reato, mi venne riferita per telefono da chi procedeva ai verbali di arresto. Quanto all’individualizzazione delle responsabilità, ne parlai con Ferri e con Mazzoni, con Nucera. Le indicazioni di massima le ebbi da Mortola. 

Il PM contesta che a Sit il teste disse di aver parlato dell’impostazione della CNR, anche per la contestazione di associazione a delinquere  con i funzionari presenti quella sera.

Il teste dichiara:  per l’associazione per delinquere mi rimettevo al giudizio degli operanti. Conosco Di Sarro, ho un ricordo nitido, al mattino del 22/7  verso le 10-11, eravamo stanchi, gli dissi di guardare l’informativa in quanto persona presente ai fatti. Di Sarro prese l’informativa e l guardò con attenzione. Mi sembra che mi disse che andava bene. Pensavo di restituire la bozza ai colleghi che riprendevano servizio dopo la nottata, che potevano correggerla. Terminai il mio lavoro nella tarda mattinata. Può darsi che abbia visto i verbali di perquisizione e sequestro  e forse dei verbali di arresto via fax. Quello che scrivevo nell’informativa doveva trovare i riferimenti nel verbale di arresto. 

A domanda PM dott. Zucca: Seppi dei fatti principalmente da Mortola; la CNR non era un mero richiamo agli atti, aveva un connotato diverso perché mi fu chiesto da Mortola,data la complessità, di dare una linea a tutti gli atti.  Il racconto generale dei fatti, la linea generale da seguire nel lavoro con Schettini me la diede Mortola. Sapevo che si stavano eseguendo degli arresti nei confronti di 80-90 persone, eseguiti da altri colleghi, presenti nell’istituto perquisito. Io dovevo delineare dei fatti, disgiunti dalla loro qualificazione giuridica. Che l’operazione fosse terminata con la decisione di arrestare gli occupanti della Diaz …

L’avv. Romanelli S. si oppone alla domanda del PM ritenuta suggestiva. 

Il Presidente autorizza la domanda e invita il teste a non essere reticente

A domanda  PM: ricordo che Mortola mi disse di fare riferimento a Ferri e poi  non ricordo se  Ferri mi disse i motivi degli arresti o se me li disse già Mortola. Mortola mi aveva dato l’incarico di redigere la CNR, non gli chiesi chi gli avesse detto di darmi questo incarico. 

Il PM contesta al teste che a Sit disse che dai funzionari presenti ebbe indicazioni prima di occuparsi della CNR, che si confrontò con loro, e che i compiti erano  stati assegnati non solo a livello organizzativo e che l’incarico di redigere la CNR andava svolto sulla logica degli eventi 

Il teste dichiara: che i ruoli ci fossero era evidente, quella notte facevo un servizio particolare. Mortola e Dominici mi diedero l’incarico; io non interloquivo direttamente con tutti i funzionari. In quella circostanza in mi confrontai con Mortola. I funzionari dirigenti erano in questura, che hanno assegnato i ruoli di redigere CNR e verbali di arresto. Mortola mi disse che dovevo seguire la logica degli eventi. Canterini non parlando direttamente con me disse che c’era anche il fatto di Nucera.

L’avv. Corini rileva che non vi è contraddizione tra quanto contenuto nelle Sit e quanto oggi riferito dal teste

Il PM chiede di sottoporre il verbale di SIT al COllegio

Il Presidente invita a proceder oltre

Il teste aggiunge: vi era un altro collega quella sera, era il dott. Pifferi  

A domanda PM: quando vi erano tutti gli altri funzionari si parlava della logica degli eventi; quando parlai con Nucera ricordo ora che vi era anche Pifferi. Io e Schettini ci ponemmo il problema dell’individualizzazione delle condotte. Quando ricevetti l’incarico mi dissero che da altra parte procedevano per gli arresti; io mi posi il problema per il fatto di Nucera circa la  mancata individuazione del suo aggressore e cercai di porlo agli altri. Sentii Canterini dire che per la resistenza vi era Nucera e i reperti in sequestro, per gli arresti per associazione a delinquere c’era Ferri, ecc. Ma poi quando sentii Nucera non si riuscì a chiarire il fatto. Mi tenni in termini generali nella CNR, sapendo che il mattino dopo sarebbe stata rivista dai funzionari. 

a domanda PM: in relazione al ritrovamento delle molotov, io le vidi in questura con Mortola, mi disse che erano nella Diaz,  il luogo esatto del ritrovamento l’ho chiesto,non so dire chi me lo abbia riferito, abbiamo indicato il primo piano, abbiamo sbagliato. Nel verbale di perquisizione è indicato altro luogo. Non chiesi chi le avesse trovate. Mazzoni stava redigendo il verbale di perquisizione e sequestro in questura. Ho parlato con Nucera, delle azioni degli altri mi si disse che potevo fare riferimento ai loro atti, l’unico che ho avuto per le mani è stato Nucera. 

a domanda PM: nell’informativa si fa riferimento al sequestro di documenti a Szabo Jonas, di un foglio manoscritto di istruzione per realizzare uno scudo per la manifestazione. Mi ricordo che mi hanno passato queste informazioni i colleghi che procedevano all’arresto. Io non ho tradotto quanto scritto sul foglio, né lo ha fatto Schettini. Non posso dire che tali documenti fossero nella mia disponibilità. Con Mortola mi sembra di non averne parlato. Quando mi chiesero dei black bloc, vi era la necessità di darne una definizione, chiami il mInistero per avere una sintesi descrittiva al riguardo. In questura vi era Nicola Salvatore dell’Ucigos, ma non in quella sera, io chiamai direttamente il ministero per avere informazioni tecniche sui black bloc. Vi erano funzionari del ministero in questura, ma io alle otto del mattino non poteva andare a chiedere a loro, trovai più naturale chiamare il ministero. 

a domanda PM: Mortola mi disse che era necessario fare una verifica all’interno della Diaz, perché vi erano membri dell’antagonismo. Il mio lavoro era finalizzato alla verifica dei funzionari, il rapporto giudiziario doveva firmarlo Mortola.

A domanda PM: non ho visto le relazioni di Canterini, Di Bernardini, di Mortola; quella di  Panzieri, se era quello a fianco di Nucera l’ho vista, altrimenti no. Il verbale di sequestro sicuramente sono andato a vederlo, sono sorpreso ancora oggi di aver indicato luogo diverso da quello indicato in esso. Chiesi alla pattuglia Digos cosa stava succedendo, mi dissero che vi erano tantissime ambulanze; quando inizia a sentire gli operatori che rientravano capii la gravità; mi dissero che vi era personale nei varii ospedali. Noi volevamo conoscere le condizioni dei più gravi, o telefonando direttamente gli ospedali o sentendo i colleghi che procedevano agli arresti.  Mi ricordo che qualcuno dei referti medi  dei poliziotti li avevamo già, quelli degli altri non mi ricordo.  Quanto alle  resistenze nei confronti di reparto diversi da quello mobile, non so dire perché non mi addentrai in questo. Non ho sentito nessuno oltre a Nucera parlarmi di una resistenza a lui diretta.

A domanda avv. Sabattini: con Schettini dissi che sarebbe stato opportuno un controllo sulle macchine della polizia oggetto di lanci, poi pensammo che altri lo avrebbero fatto. Quanto alle molotov. me le fece vedere Mortola, gli dissi che andavano messe in una parte dove non passava nessuno, non ricordo se vi era anche Schettini. Con Schettini ne ho parlato. Per me la CNR era chiuso quando me ne andai, non era firmata. Non ho fatto aggiunte a penna, lavoravamo su di un file. 

A domanda avv. Romanelli: Nel colloquio con Nucera lui appariva come un operatore che  aveva subito da poco l’aggressione. Gli dissi di essere molto chiaro nell’esporre  quanto gli era successo, che era il fatto più grave. Lui non aveva dimestichezza con l’attività di PG. 

A domanda avv. Iunca: Di Sarro non so dire a che ora sia giunto in questura la mattina del 22/7, potevano essere le 10 come le 11.Ricordo che si mise a leggere l’informativa, che era già completata; io non avevo ancora potuto leggere tutti gli atti che andavano allegati all’informativa; non mi ricordo di aver fatto la collazione degli atti. Credo di essere stato io a chiedere a Di Sarro di leggere l’informativa, gli dissi di leggere per verificare errori ed impianto degli eventi, sapevo che aveva partecipato ai fatti. Il controllo richiesto era un controllo da collega a collega.

Il difensore contesta al teste che in sede di SIT 3/2/2003 disse che Di Sarro controllò anche la correttezza formale dell’atto

Il teste dichiara: confermo, fu un controllo anche formale. Io lavoravo da 24 ore, ero stanchissimo, sapevo che Di Sarro era a conoscenza dei fatti, gli chiesi di dargli un’occhiata prima di farla firmare ai superiori. Non so se Di Sarro avesse partecipato personalmente all’irruzione; gli chiesi precisazioni sulla perquisizione perché credevo avesse partecipato, mi sembrava avesse più elementi conoscitivi di me, ecco perché gli chiesi di leggere l’informativa. Sapevo che firmava i verbali di arresto, non sapevo se firmava quello di perquisizione. Non ricordo i rilievi che fece, se erano sostanziali o formali. So solo che vi mise del tempo a leggere, con le mani sulle tempie. e i gomiti su di una scrivania.

I verbali di arresto e perquisizioni non mi ricordo di averli visti firmare; non mi ricordo di aver visto Di Sarro firmare il verbale di arresto. Avevo percepito che sarebbe stato uno dei firmatari.

Alle ore 13.10  il cancelliere B3 Giovanni B. Parodi viene sostituito dal cancelliere B3 Jana Guggino

La situazione in Questura era di grande confusione. Cominciarono a portare tutto alla Digos. La decisione non fu mia. Stesero dei teli per terra. Altra problematica fu assegnata a Mazzoni. Molto personale portava roba. Poteva essere contestuale. Non so quando ha avuto inizio la fare della repertazione.  Ricordo le telefonate di Calderozzi dove chiedeva: “quando finite…”. Schettini è rimasto lì con me tutto il tempo. Sono cose che può aver fatto Schettini. 

Quando dico “abbiamo” mi riferisco anche a Schettini. Era una situazione dinamica. Ho visto Di Sarro dopo che ho concluso con Schettini. Mazzoni era lì a fianco a noi. La difficoltà è stata anche quella di trovare qualcuno che firmasse il verbale. 

Motola era intervenuto dalla Digos, c’era la SCO, la squadra mobile, Nocera. Stavo facendo una carta per i firmatari. Ho interloquito con Mazzoni. Può darsi che mi abbia detto le modalità dell’operazione. Mi parlava continuamente. 

Ho saputo che Di Sarro sapeva di più. Metteva la firma sul verbale d’arresto. Non so collocare né il momento  né l’orario. 

avv. Corini adr  ricordo che ho conosciuto Scorfani. Non lo ricordo alla notte. Ricordo Dominici. Non conosco Marruzzo, anni dopo mi è stato presentato. Raffaele Grassi l’ho conosciuto ma non nella serata. Ho fatto attività di riscontro quando ho potuto farla. Nei limiti del possibile. 

Riporto cose che mi dicono altri colleghi e le do per scontate. Mortola mi diede le molotov. Ferri, Gava erano a Bolzaneto. I dati storici erano quelli. Ditemi se c’è qualche cosa di particolare e la inserisco nel verbale. Ferri e Gava sapevano del ritrovamento delle molotov. Ferri lo conoscevo mi era familiare. 

Avevano il compito più gravoso quello di fare l’arresto. Mi sono trovato davanti ad uno schema. Non ricordo, ma non lo escludo, che le cose nell’informativa fossero state lette in un fax o ricevute verbalmente. 

avv. Di Bugno adr. so chi è Giovanni Luperi. L’ho conosciuto in quella circostanza. Era a capo di un centro di controllo delle polizie. Era in contatto con Salvatore che conosco. Associo il volto a Luperi. 

PM adr: il momento è iniziale. Vengo investito della cosa. Mi dissero che il rinvenimento è stato fatto alla Diaz. Forse qualche operatore riferì qualche elemento in più. A me o a Schettini qualcuno diede elementi in più. Non so chi mi ha dato la notizia o cji la diede a Schettini. Non mi pongo il problema di dove fossero state trovate. Non ricordo se mi ha parlato di un maglio spaccapietre. 

Quella sera c’erano: Gratteri, Calderozzi, Mortola, Dominici. Escludo di aver visto quella sera Luperi sul piano. Non mi ricordo se ho avuto con lui contatti telefonici. 

Il teste viene licenziato alle ore 14.00.

Il Collegio rinvia al 19/4/07 alle ore 09.30 con citazione teste di lingua inglese a cura del PM.

L’avv. Taddei per la prossima udienza nomina suo sostituto l’avv. Tartarini.

Avviso orale ai presenti.

Il presente verbale viene chiuso alle ore 14.08 dando atto che la riproduzione fonografica e/o audiovisiva è terminata alle ore 14.00 e che i supporti concernenti le riproduzioni sono racchiusi in un involucro portante la indicazione del processo, le generalità degli imputati e la data dell’udienza (art. 49 D.lvo 271/89).

Il cancelliere B3

Jana Guggino


IL PRESIDENTE




             Dott. Gabrio Barone 




